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Condannato il tentativo di frenare le indagini sulla strage di piazza Fontana I Dopo »« brusca riconfermo della scelto del centro-destro 

Ferma reazione dei magistrati milanesi ;P0LEM2Cj[_C0N_FqRLANi 
contro l'allontanamento di Fiasconaro 

La grande maggioranza dei sostituti procuratori solidarizza con il PM esonerato dall'indagine dopo avere messo sotto accusa i tre alti fun
zionari di PS • Imbarazzate spiegazioni del procuratore Alberici: « Solo esigenze di servizio alla base delia decisione» - Interrogazione comunista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

Se qualcuno aveva pensato 
che il provvedimento preso 
Ieri contro il sostituto procu
ratore Luigi Fiasconaro, il 
magistrato che assieme al col
lega Emilio Alessandrini, col
labora con il giudice Gerardo 
D'Ambrosio nell'inchiesta sul
la strage di piazza Fontana, 
passasse come un'operazione 
Indolore, si è accorto oggi di 
essersi sbagliato di grosso. Il 
significato vero della gravissl-
ma decisione contrabbandata 
come un normalissimo atto 
d'ufficio è stato colto da tutti. 
Ma l'attacco, subdolamente 
sferrato nel tentativo, peral
tro vano, di frenare le inda

gini. è stato vigorosamente 
respinto. 

La stragrande maggioran
za dei sostituti procuratori di 
Milano (alla riunione erano 
presenti 25 dei 34 che compon
gono l'ufficio) si è schierata 
dalla parte di Fiasconaro, espri
mendogli la sua piena solida
rietà. Il facente funzione di 
procuratore capo. Isidoro Al
berici, ha motivato la decisio
ne di estromettere Fiascona
ro dall'istruttoria sulla stra
ge con lo specioso motivo del
le « esigenze di servizio ». Eb
bene, i magistrati della Pro
cura hanno indirizzato oggi 
una lettera ad Alberici per 
comunicargli che, preso atto 
delle motivazioni, sono pronti 

No della procura generale ad un nuovo trasferimento 

Il PG della Cassazione: 
il processo Valpreda 

deve farsi a Catanzaro 
Ritenute « non sufficienti » le argomentazioni con
trarie del procuratore della Repubblica del capoluo
go Calabro - Il 14 novembre la decisione della Corte 

La procura generale presso 
la corte di Cassazione ha det
to «no» ad un ulteriore tra
sferimento da Catanzaro del 
processo Valpreda. Il sostitu
to procuratore Domenico Di 
Gennario ha ieri depositato 
presso la cancelleria della I 
sezione della suprema corte 
il suo parere sulla richiesta 
avanzata dalla magistratura di 
Catanzaro di rimettere ad un' 
altra corte d'Assise 11 dibatti-
mento contro Valpreda. Il ma
gistrato ha ritenuto le moti
vazioni addotte dal procura
tore capo della Repubblica 
della città calabra. Cinque, 
non sufficienti. Ora spetterà 
alla prima sezione della Cas
sazione. presieduta dal dottor 
D'Armiento. decidere se acco
gliere o meno la richiesta 
di un nuovo trasferimento del 
processo. La decisione sarà 
presa il 14 novembre. 

Il parere negativo del pro
curatore generale era dato per 
scontato negli ambienti giu
diziari romani perchè, si ri
levava, proprio questo ufficio 
aveva raccolto la richiesta del 
procuratore di Milano De Pep-
po per il trasferimento del 
processo e, successivamente, 
aveva mostrato di gradire la 
scelta di Catanzaro. 

Si tratterà di vedere se an
che la prima sezione confer
merà il suo giudizio sull'ido
neità della città calabra ad 
ospitare il processo. La pro
cura di Catanzaro per nega
re la validità di questa scel
ta aveva indicato tre motivi: 
la mancanza del carcere, da
to che 11 « San Giovanni » è 
crollato nel 1970; il palazzo 

di giustizia, dotato di aule 
anguste, non è adatto per 
ospitare un processo così Im
pegnativo; difficile mantenere 
l'ordine pubblico; infine, l'or
ganico giudiziario è ridottis
simo. 

Mentre a Roma si diffon
deva la notizia che il procu
ratore generale presso la Cor
te di Cassazione aveva espres
so parere negativo nei con
fronti della richiesta del pro
curatore della Repubblica di 
Catanzaro, nella città calabre
se il dottor Cinque, risponden
do ad una domanda dei gior
nalisti, affermava che nel caso 
in cui la Cassazione dovesse 
decidere di respingere le ob
biezioni avanzate contro la 
scelta di Catanzaro « il proces
so si farà ». 

Ciò nonostante anche oggi 
il dottor Cinque ha ripetuto 
i motivi per i quali egli « ap
presa dai giornali la notizia» 
(sic) della scelta di Catanza
ro si affrettò a fare dei « pas
si ». E a questo proposito il 
dr. Cinque ha ripetuto anco
ra una volta che egli non ha 
mai avanzato ufficialmente ri
chiesta di revoca, perchè non 
avrebbe potuto farlo in quan
to non ancora arrivata a Ca
tanzaro la comunicazione uf
ficiale della decisione. Si trat
ta di un atteggiamento scon
certante che mira evidente
mente a sminuire il signifi
cato del a rifiuto » del proces
so che ha suscitato tanto cla
more. 

Intanto, però, da ieri sera 
sono giunti a Catanzaro gli 
atti del processo: 29 cartelle. 
180 fascicoli. 29 corpi di reato. 

ad accollarsi, oltre al loro la
voro. anche quello che do
vrebbe essere assegnato a Fia 
sconaro. 

Vedremo ora quale sarà la 
risposta di Alberici, il quale. 
a dire il vero, stamattina, nel 
corso di un Incontro con l 
giornalisti, ha dato l'impres
sione di voler fare marcia 
indietro. Alle richieste di spie
gazioni per il suo gravissimo 
gesto, Alberici ha reagito di
cendo di essere rimasto me
ravigliato per l'eco sollevata 
dalla sua decisione, riconfer
mata come un provvedimen
to al quale non può essere at
tribuito nessun particolare si 
gnificato. « Lo ripeto — egli 
ha detto — la decisione è sta
ta presa a seguito delle cre
scenti esigenze di lavoro e 
anche in relazione al fatto 
che la presenza necessaria al
l'istruttoria può essere assi
curata da uno solo dei ma
gistrati. Questo è il solo mo
tivo ». 

Gli abbiamo chiesto allora: 
« Come sicuramente ricorde
rà, De Peppo aveva deciso di 
far seguire l'istruttoria da 
due PM proprio per assicu
rarne la continua presenza. 
in considerazione della rile
vante importanza dell'indile-
sta. Se dovesse essere stabi
lito che la presenza di due 
magistrati è tuttora necessa
ria, lei sarebbe disposto a te
nerne conto? ». 

«Se sarà necessario per 
l'esigenza dell'istruttoria la 
presenza di un secondo ma
gistrato — ha risposto Albe
rici — sarà provveduto ». 

— E In questo caso sareb
be Fiasconaro. come appare 
logico, a tornare a collabora
re con D'Ambrosio? 
. « Non posso dirlo ». 

Ma nel corso del colloquio 
con Alberici si sono registra
te altre battute non prive di 
interesse. Il magistrato ha 
smentito che un'altra lettera 
dello stesso tenore stia per 
essere inviata ad Alessandri
ni. La voce era stata diffusa 
oggi da alcuni quotidiani. Al
berici ha anche smentito che 
11 suo provvedimento possa 
essere messo In relazione con 
le scoperte pressioni esercita
te dai giornali della destra. 

Ultima domanda: «I due 
PM le avevano annunciato 
che avrebbero richiesto gli 
avvisi di procedimento con
tro i tre alti funzionari di 
polizia?». 

«No, non ne ero al corren
te». E subito dopo, preve
dendo l'inevitabile domanda 
che gli sarebbe stata posta: 
« Non c'è nessun legame, co
munque, fra le richieste dei 
PM e il provvedimento adot
tato nei confronti di Fiasco
naro». Noi pensiamo. Inve
ce. che nel quadro di un at
tacco alle Indagini sul fasci
sti per la strage un legame 
ci sia stato e che. anzi, le 
doverose richieste avanzate 
da Alessandrini e Fiasconaro 
abbiano contribuito In manie
ra rilevante a provocare la 
decisione, la quale checché 
ne dica Alberici, aveva ca
rattere punitivo. Se ne vuole 
una riprova?Eccoia. Due gior

ni fa In una lettera al due 
PM. Inviata per conoscenza 
anche al consigliere istruttore 
Amati. Alberici avanzava ri
serve in merito alla ritualità 
e alla sostanza delle richieste 
avanzate dai due magistrati. 
Nella lettera i due PM ven
gono anche rimproverati di 
non aver tenuto conto di di
sposizioni interne impartite a 
suo tempo, in ordine alle qua
li avrebbero dovuto informa
re, con una relazione scritta, 
11 procuratore-capo. Ma In
tanto Fiasconaro e Alessan
drini ne avevano parlato con 
De Peppo. con Lanzi e con lo 
stesso Alberici. La relazione 
scritta non era stata mai chie
sta dall' ex procuratore-capo 
De Peppo. 

Abbiamo detto della solida
rietà espressa a Fiasconaro 
dai colleghi della Procura. 
Ma attestati di solidarietà si 
sono registrati un po' ovun
que. Significativo, a tale pro
posito, è stato anche un col
loquio che i giornalisti hanno 
avuto stamani con il consi
gliere istruttore Antonio A-
matl. L'alto magistrato non 
ha ovviamente rilasciato di
chiarazioni in merito al prov
vedimento Ha precisato sol
tanto di esserne stato infor
mato ufficialmente. Ma quan
do qualcuno gli ha fatto os
servare che la decisione pote
va costituire un attacco alla 1-
struttoria sulla strage, fino al 
punto di ottenere la rimozione 
del giudice D'Ambrosio, Ama
ti ha reagito vivacemente: 
«Solo lo potrei togliere l'i
struttoria a D'Ambrosio, e 
non se ne parla neppure. 
D'Ambrosio è un magistrato 

di grandi capacità. L'ittrutto-
ria non potrebbe essere al fi
data in mani migliori. Del 
resto la piena fiducia che ho 
riposto in lui mi pare sia 
stata più che ampiamente 
confermata dai fatti. Parlare 
quindi di togliere l'istruttoria 
a D'Ambrosio è semplicemen
te ridicolo ». 

D'Ambrosio, dal canto suo. 
si è mostrato molto sereno di 
fronte ai giornalisti. Anche lui 
non ha voluto fare dichiara
zioni sul provvedimento, ma 
ha detto che la parte più dif
ficile dell'Istruttoria « viene a-
desso» e che, dunque, mai si 
sarebbe sognato di chiedere 
che gli venisse tolto uno dei 
PM. 

Le manovre tese a bloccare 
la istruttoria hanno ricevu
to oggi un duro colpo. La 
inchiesta continua. Ieri, co
me si sa, sono stati Inviati 
gli avvisi di procedimento 
contro il vice capo della poli
zia Elvio Catenacci e 1 capi 
degli uffici politici delle que
sture di Milano e di Roma 
Antonino Allegra e Bonaven- • 
tura Provenza. E questi si
gnori — nonostante tutte le 
manovre già messe In atto e 
che ancora verranno sicura
mente tentate — dovranno 
comparire di fronte al giudi
ce per rispondere dei reati 
che sono loro stati contestati. 
Nell'Interesse dell'inchiesta, 11 
cui scopo è quello di fare lu
ce su tutti 1 torbidi retrosce
na della strage di piazza Fon
tana. è augurabile che Fia
sconaro torni al proprio po
sto. In caso contrario rimar
rebbe la convinzione che le 
manovre Ispirate da alti per

sonaggi volte a Impedire che 
venga fuori la verità, trovano 
ascolto anche a Milano. 

Ibio Paolucci 
• • • 

Sulla vicenda, i compagni 
Malaguglnl, Tortorella, Spa
gnoli e Coccia hanno rivolto 
alla Camera una interrogazio
ne al ministro della giustizia 
per conoscere « se risponde a 
verità la notizia che il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Milano, dottor Mar
cello Fiasconaro, è stato eso
nerato dall'incarico di parte
cipare all'Istruttoria in corso 
contro I fascisti Freda e Ven
tura, con provvedimento adot
tato dal reggente la procura 
della Repubblica di Milano, 
dottor Alberici, dopo che il 
dottor Fiasconaro e il dottor 
Alessandrini avevano richie
sto l'emissione di avviso di 
procedimento contro 11 vice 
capo della polizia e contro 
funzionari delle questure di 
Roma e di Milano». 

I deputati comunisti, inol
tre, chiedono di sapere se il 
ministro non ritenga che il 
provvedimento «sia lesivo del
l'autonomia e dell'indipenden
za del giudice e costituisca 
un atto di grave rilevanza po
litica e se, considerata la 
somma di arbitrii, di errori e 
di decisioni opinabili ormai 
accertate nel processo Valpre
da non ritenga di dover se
gnalare a] consiglio superiore 
della magistratura l'opportu-
nità di promuovere una In
chiesta sugli aspetti proces
suali di questo clamoroso e 
ormai vergognoso affare che 
turba e preoccupa l'opinione 
pubblica ». 

Greve decisione al la commissione giustizia del Senato 

DC e MSI rinviano la legge 
sulla carcerazione preventiva 
Hanno votato a favore di un'immediata discussione PCI, PSI, Sinistra 
indipendente, PRI e un senatore democristiano - 11 voti contro 11 
Il governo preannuncia la presentazióne di un proprio disegno di legge 
La DC, valendosi del soste

gno determinante del fascisti, 
ha imposto un grave rinvio 
all'esame della legge PCI-Si-
nistra indipendente che pre
vede la riduzione della carce
razione preventiva e la abro
gazione del mandato di cat
tura obbligatorio. Il colpo di 
mano è stato attuato ieri, al
la commissione giustizia del 
Senato, dove è cominciato il 
dibattito su questo problema 
che. essendosi ormai identifi
cato con la drammatica vicen
da di Pietro Valpreda e degli 
altri arrestati per la strage di 

Milano del dicembre 1969, as
sume carattere sempre più 
urgente. Al punto che se n'è 
occupato il Presidente della 
Repubblica, che Andreotti ne 
ha discusso con il ministro 
della giustizia Gonella ed ha 
fatto intendere — in un co
municato di Palazzo Chigi — 
di essere orientato a una so
luzione sollecita. Sta di fatto, 
però, che all'atto pratico la 
DC, con l'appoggio dei fasci
sti, blocca l'iter del provve
dimento. 

Il voto congiunto DC-MSI 
si è avuto al termine di una 

CROLLA UNA GROTTESCA PROVOCAZIONE ANTICOMUNISTA 

Catania: gli autori degli attentati 
ricercati tra gli ambienti fascisti 

La « soffiata » dopo l'esplosione al circolo de potrebbe far risalire anche ai registi della squallida operazione tentata contro 
la sezione « Rinascita » - Il segretario provinciale della DC denuncia i piani eversivi della destra 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 26 

Polizia e magistratura han
no dato un preciso orienta
mento, a destra, tanto alle 
indagini sull'ignobile attenta
to dell'altra notte contro un 
circolo della DC. quanto a 
quelle relative alla scoperta 
immediatamente successiva 
di una grossa quantità di ma
teriale esplosivo in una casu
pola diroccata posta nei pres
si di una sezione del PCI. 

Chiaramente « guidata » (da 
chi? e attraverso quali cana
li? qui sta uno dei nodi del
la vicenda), la scoperta 
doveva servire a sostenere un 
grottesco tentativo di addos
sare ai comunisti la respon
sabilità dell'attentato e addi
rittura di coinvolgerli nella 
spirale di infami violenze e 
di gravissimi crimini in cui 
i fascisti tentano da tempo 
di stringere la città. Ma la 
trappola non ha funzionato. 
D gioco è stato condotto m 
modo cosi scoperto, che se 
in città tutti avevano respin
to la grossolana provocazio
ne anticomunista (Io ha fat
to anche la DC). o almeno 
preso le distanze dalla platea
le montatura (persino il tan
to reazionario foglio catane-
se. La Sicilia, non è riusci
to ad andare oltre un cauto 
ed implicito accostamento), 
quasi contemporaneamente 
gli inquirenti davano il via 
ad una operazione, tuttora in 
corso, che tende a^ individua
re tra i fascisti, .sempre più 
isolati, i responsabili dell'at
tentato e del non meno gra
ve disegno teso a capovolge
re le parti. 

L'operazione è cominciata 
durante la notte ed è prose 
guita nella giornata di oggi, 
mentre il materiale esplosi
vo veniva spedito a Roma per 
più attenti esami. Perquisì-

- zionl a catena sono state ef-
• fettuate sia nelle sedi di grup

pi • di movimenti neofasci

sti che fanno capo al MSI. 
sia nelle abitazioni di noti 
esponenti della estrema de
stra catanese. 

I sospetti trarrebbero, d'al
tra parte, alimento anche da 
un'altra circostanza: le mol
teplici analogie, cioè, che si 
vanno riscontrando tra gli 
elementi su cui ora si lavo
ra. e quelli appena raccolti 
per l'inchiesta unificata su
gli attentati fascisti alla fe
derazione comunista, al risto
rante Camst ed alla libreria 
Feltrinelli, che hanno porta
to all'incriminazione e all'ar
resto. all'inizio di questo me
se. dello squadrista Alfio 
Spampanato, il dirigente di 
« Ordine nuovo » 

Ieri oomeriegio la sezio
ne «Rinascita» ha ospitato 
una combattiva e affollata as
semblea popolare, cui hanno 
partecioato anche 1 segretari 
delle altre sezioni comuniste 
di Catania, e nel "orso de'la 
quale sono state iefinite 'e 
linee di una forte vigilanza 
e di una grande -nobilitazio
ne. anche in vista bell'attivo 
del Partito convocato per do
mani sera. 

Tra le altre forze politiche, 
particolarmente impegnativa. 
oltre che indicativa. ** ìa rea
zione del dottor Oaragliano. 
segretario provinciale di 
quella DC che è ststi •' nuo
vo obiettivo dei ilinamit^rdi 
neri Andando ben oltre le 
cautele di un comunicato uf
ficiale diramato ieri dalla se
greteria. Garagi iano stabili
sce infatti oe«ri una aoerta 
connessione tra la bomba al 
circolo di Oanal'echlo e !a 
catena di attentati avvenuti 
non solo a Catania « ma IT-
fusi da qualche tempo in tut
ta Italia ». e questo oer espri
mere il convincimento .ìhe si 
è di fronte «alla trama di 
un plano criminale ordito 
con Io scopo preciso di crea
re un clima di violenza e di 
intimidazione onde distrugge

re Io stato democratico]». 
Quanto ai sindacati, per la 

CGIL si è di fronte ad «un 
disperato tentativo dei fasci
sti di uscire dall'isolamento 
politico in cui li ha cacciati 
il loro stesso avventurismo. 
nell'intento di deviare l'at
tenzione dell'opinione pub
blica nel momento in cui la 
polizia si è finalmente deci
sa ad agire». Ciò rafforza lo 
appello della CCDL alla vigi
lanza. che è stato lanciato 
anche dalla CISL. 

Ora. l'elemento forse riso
lutivo dell'inchiesta, il \ero 
punto da chiarire i quello di 
stabilire come dall'attentato 
al circolo DC si sia £ unti 
nel volgere di poche ore al 
deposito nei pressi .1«»!!a se
zione comunista « Rinascita ». 
Basterebbe. In sostanza, indi
viduare il canale .Iella sof
fiata — perché oronrio di 
una soffiata s'è trattato, che 
non necessariamente dev'es
sere una telefonata anotrma 
— per risalire non t»>i*o agli 

autori materiali, quanto so
prattutto ai registi della 
montatura, i quali potrebbe
ro avere contato su compli
cità dirette o indirette in set 
tori dello stesso apparato del
lo stato. 

D'altra parte, è anone da ri 
levare la sospettissima cura 
con cui la nrovocazione è sta 
ta architettata sino al non 
meno sosp°tto partiroVire del
la scelta, come bersaglio, del
la sola tra una ventina di 
sezioni cittadine del o*rtito 
che in qualche modo potesse 
prestarsi oggettivamente alla 
montatura con quel f i o t t o 
diruto e abbandonato, isola
to dalla sez'one e ben d'stln-
to da essa (tanto che nel ver
bale di perquisitone della 
«Rinascita», dettato dal te 
nente dei carabinieri Fonan
te. è detto a tutte lettere che 
«la perquisizione ha avuto 
esito negativo »), 

Giorgio Frasca Polara 

OGGI 
f JNA DELLE ragioni per 
*** le quali ci piace tanto 
il quotidiano socialdemo
cratico « Umanità » è che t 
suoi redattori, sotto la pos
sente guida del direttore 
on. Righetti, con la sua cul
tura da « remainders », 
hanno il senso della noli-
zia. Lo constatavamo an
che ieri quando ad apertu
ra di giornale, in prima pa
gina, su un neretto vistosa
mente inquadrato, abbiamo 
letto questo titolo: « Il com
pagno - lanassi • a Lon
dra», titolo che giudichia
mo semplicemente sensa
zionale, come se, inversa
mente, ci accadesse di leg
gere domani sulla «Stam
pa » questo inopinato an
nuncio: «L'ingegnere - Ron-
chey - a Torino ». 

Londra è, per i borghesi 
italiani, il simbolo della su
prema elevazione sociale. 
Petrolini diceva: «A me 
mi ha rovinalo la guerra, 
se no a quest'ora stavo a 
Londra » e i colleghi di 
« Umanità » hanno capito 
che lo scopo del viaggio di 
Tonassi poteva passare in 
seconda linea davanti al 
fatto che egli si è recato 
a Londra. Non potremo 
mai dimenticare che il no
stro vice presidente del 
Consiglio nel 1936, per an
tifascismo, ha lasciato Uru-
ri in provincia di Campo
basso: quest'uomo era de
stinato a Londra e adesso 
che si trova nella capitale 
britannica, trepido sogno 
dei socialdemocratici di 
tutto il mondo, speriamo 
che si ricordi di tenersi su, 

a Londra 
come si usa dire, e di fare 
una faccia come se fosse 
un altro, ad evitare che i 
suoi colleghi degli altri 
Paesi, con i quali dovrà 
trattare, possano convicer-
si, guardandolo, che l'Italia 
si accontenta di poco. Ci 
pare di sentirlo il ministro 
della Difesa inglese che 
porge un saluto di benve
nuto agli ospiti. Giunto il 
nostro turno dice: « Il go
verno di Roma — e qui fa 
una pausa, e poi, volgendo
si verso Tonassi, aggiunge 
con voce affettuosa — nel
la sua modestia*.* e il no
stro vice presidente del 
Consiglio è tutto contento: 
ha capilo da queste parole 
che lo conoscono anche al
l'estero. 

Per la lingua inglese, che 
Tonassi, essendo coerente. 
ignora, esistono i manua-
letti di conversazione. Ma 
ci viene in mente quel tu
rista di cui racconta Jero
me K. Jerome: entrato in 
un grande negozio di cal
zature e consultato il ma
nuale domandò al proprie
tario che stava al banco: 
«Scusi signore, queste scar
pe sono da vendere? ». «ÌVo 
— ringhiò rinterrogato che 
era nervoso — le teniamo 
qui per collezione ». Tonas
si, dunque, dia retta a noi: 
se non ha da fare stia in 
albergo e pensi che se ora 
è a Londra lo deve al fat
to che quando è partito da 
Ciampino quelli della torre 
di controllo erano a cola
zione. 

Forftbracclo 

lunga seduta, quando il sen. 
Galante Garrone della Sini
stra Indipendente e il compa
gno Lugnano hanno posto i 
gruppi di fronte alla respon
sabilità politica di assumere 
iniziative conseguenti agli o-
rientamenti espressi nel di
battito. 

Galante Garrone s'è pronun
ciato per l'immediato seguito 
della discussione e, una volta 
respinta la richiesta, il com
pagno Lugnano ha sollecitato 
la commissione a riunirsi an
che nelle prossime tre setti
mane, durante le quali le Ca
mere interromperanno i lavo
ri, in coincidenza del Congres
so nazionale del PSI. A favo
re delle proposte delle sini
stre hanno votato PCI, PSI, 
PRI, Sinistra Indipendente il 
de Martinazzoli; contro DC e 
MSI: 11 voti contro 11. 

La seduta s'era aperta con 
una relazione del democristia
no Follieri — un personaggio 
che ama presentarsi come un 
«rinnovatore» nel campo del
la giustizia, salvo poi a fare 
il contrario — il quale s'è 
detto nell'insieme contrario 
alla proposta della sinistra, e 
favorevole, con alcuni « accor
gimenti * restrittivi, alle pro
poste parziali del de Marti
nazzoli e del socialista Zuc
caia, che prevedono soltanto 
la possibilità della libertà 
provvisoria anche in presen
za di mandato di cattura ob
bligatorio. 

Nel dibattito generale sono 
intervenuti i compagni Terra
cini. Lugnano, Petrella, Petro-
ne. Sabatini e il sen. Galante 
Garrone. 

A nome del governo, il sot
tosegretario Pennacchini ha 
preannunciato un disegno di 
legge del ministro Gonella — 
in fase di elaborazione — che, 
ha affermato, oltre agli isti
tuti della libertà provvisoria, 
del mandato di cattura obbli
gatorio e del periodo di car
cerazione preventiva, contem
plerebbe altre norme « impor
tanti » (ma non le ha speci
ficate). di urgente attuazione, 

Il sottosegretario Pennac
chini, affermato quindi che il 
ministero delia giustizia non 
è in linea di principio con
trario alla revisione delle nor
me sulla carcerazione preven
tiva (problema però che se
condo il governo deve essere 
esaminato congiuntamente al 
disegno di legge Gonella) ha 
detto di essere invece dispo
nibile per l'approvazione im
mediata di norme sulla liber
tà provvisoria e sulla aboli
zione dell'obbligatorietà del 
mandato di cattura, 

Il compagno Petrone, pren 
dendo atto di questa dichia
razione del sottosegretario ed 
allo scopo di evitare manovre 
dilatorie, e pur non rinunzian
do alla esigenza di una diver
sa regolamentazione della car
cerazione preventiva, ha di
chiarato che il gruppo comu
nista era pronto a esaminare 
subito solo il problema della 
libertà provvisoria e della mo 
difica delle norme sul man 
dato di cattura. 

A questo punto si è preci
sata però la manovra della 
DC: il relatore Follieri, in 
contrasto con Pennacchini ha 
chiesto un rinvio della discus
sione al 15 di novembre. 

PSI E SINISTRE DC 
Un documento della corrente di Base - Bertoldi: « Il segretario de toglie 
ogni illusione a chi sperava in una soluzione diplomatica della questio
ne del governo » - Nota demartiniana - Reazioni entusiastiche del PLI 

L'Intervista dell'on. Forla-
ni a Panorama ha dato ali
mento alla polemica politica, 
offrendo anche un test circa 
gli umori esistenti in un lar
go settore di forze, governati
ve e non governative. La con
ferma, da parte del segreta
rio della DC, della scelta com
piuta con la costituzione del
l'attuale governo (ritenuto in
dispensabile fino al punto 
che, nell'eventualità di una 
sua caduta, si ipotizza — co
me fa Forlanl — la ricostitu
zione di un ministero ugua
le), ed 11 greve attacco porta
to ai socialisti sono oggetto 
di una discussione animata. 
Nell'ambito di questa discus
sione si sono formati già 
schieramenti abbastanza ben 
delineati. Polemici con For-
lani sono stati I socialisti di 
.diversi settori (che hanno 
fatto registrare l'esistenza di 
una certa gamma di sfuma
ture a seconda delle corren
ti di appartenenza) e le si
nistre democristiane. Silenzio
si 1 socialdemocratici, guar
dinghi i repubblicani (l'on. 
Bucalossl è stato l'unico ad 
allinearsi completamente con 
Forlani. Entusiasti, come è lo-
gico, i liberali, I quali hanno 
affermato trionfalmente che 
« Forlani ha colpito nel se
gno ». 

La prima risposta a Forla
ni era giunta, l'altro ieri, con 
una nota della corrente di 
« Forze nuove » (Donat Cat-
tln), con la quale si sottoli
neava che proprio il centro
destra sta creando nel Pae
se quel « vuoto di potere » 
che 11 segretario de lamenta. 
Nello stesso tempo, è stata 
resa pubblica una dichiara
zione del gruppo della Base, 
del quale fanno parte sia De 
Mita (sostenitore a oltranza 
della segreteria Forlani), sia 
Granelli e Galloni (che Inve
ce sono fortemente critici nei 
confronti della linea forlania-
na). Secondo il documento dei 
basisti — frutto di lunghe riu
nioni — il PSI «dovrà farsi 
carico delle proprie responsa
bilità dinanzi a una situa
zione in fase involutiva». La 
DC, però, afferma la Base, 
non può pretendere dai so
cialisti «prove d'esame non 
dovute^, perchè deve tuttora 

perseguire l'obiettivo della 
« riconciliazione delle masse 
socialiste e cattoliche ». Il dia
logo della DC col PSI. affer
mano I basisti, « 7JOH è solo 
l'auspicio di una o più com
ponenti della DC, ma una 
premessa fondamentale per 
arrestare l'involuzione in at
to, avviare a riequilibrìo ten
sioni sociali ed economiche, 
rifondare una politica econo
mica basata sul consenso e 
la pianificazione, riportare or
dine democratico e costitu
zionale della società naziona
le ». Secondo Granelli, que
sto documento costituirebbe, 
«di per sé», una risposta al
l'intervista di Forlani. Cosi ha 
sostenuto anche Galloni, il 
quale ha soggiunto che il 
tentativo «di dare una alter
nativa alla linea politica de» 
verrà proseguito dai basisti 
nel convegno indetto dalla 
DC a Perugia per dicembre. 

Da parte dei socialisti, vi 
sono state molte dichiarazio
ni. h'Avanti! aveva già anti
cipato un commento alle di
chiarazioni di Forlani, con il 
quale 11 segretario de veniva 
Invitato a non farsi illusioni 
sulla « arrendevolezza » del 

PSI. L'on. Bertoldi, capo grup
po del deputati socialisti, ha 
affermato ieri che l'intervista 
forlaniana « toglie ogni illu
sione u quanti speravano in 
una soluzione diplomatica del 
problema del governo e a un 
tranquillo ripristino della for
mula di centro-sinistra »; For
lani, Invece, con « brutale sin
cerità », conferma le previsio
ni già fatte nel dibattito pre
congressuale socialista. Ciò 
che occorre, quindi, al PSI — 
afferma Bertoldi — è una 
«linea unitaria», che dovreb
be ricollegarsi alla politica fi
nora svolta dalla maggioran
za del partito. Una nota di 
Riscossa socialista (De Marti
no) afferma che i toni di For
lani «non impressionano» i 
socialisti, e sostiene che si 
sta facendo sempre più urgen
te, nella DC. la richiesta «di 
un ritorno a equilibri di gover
no più consoni ai problemi di 
fondo » e strettamente legati 
«al ruolo che i socialisti, e 
solo i socialisti, hanno nella 
realtà politica nel nostro tem
po». 

C.f. 

Un messaggio di Longo per 
la commemorazione di Mattei 

La celebrazione indetta per oggi dalla Federazione 
volontari della libertà, nel decennale della morte 

Questa sera in Campidoglio 
la Federazione italiana volon
tari della libertà commemore
rà, con un discorso del presi-' 
dente Taviani. il X anniversa
rio della morte di Enrico 
Mattei. 

Alla presidenza della Fede
razione, il compagno on. Luigi 
Longo, presidente del PCI, ha 
inviato il seguente telegram
ma: 

« Impossibilitato intervenire 
commemorazione decimo an
niversario tragica scomparsa 

, Enrico Mattei ringrazio per 
invito rivoltomi et esprimo 

mia sentita adesione. Quale 
compagno di lotta antifascista 
et amico personale di Mattel 
voglio riaffermare in questa 
occasione stima et reverenza 
per l'uomo e 11 combattente 
coraggioso e Intelligente che 
dedicò la sua vita alla causa 
della democrazia, della liber
tà e dell'indipendenza dei po
poli e che anche come orga
nizzatore industriale seppe 
mantenersi fedele agli ideali 
di collaborazione e di solida
rietà tra i popoli che furono 
alla base della Resistenza. 
Cordialmente. Luigi Longo ». 

Le Redazioni 
Garzanti 

L'End 
clone 
dia 
della 
Lette 
ratura 
Un'opera concepita 
per dare, oltre ad 
un'informazione 
vastissima 
(non inferiore a 
quella di qualunque 
grande e costosa 
enciclopedia), 
anche, per ogni voce 
di qualche 
importanza, 
il giudizio in sintesi 
della critica e 
dell'esegesi 
contemporanea. 
E' quindi un'opera 
viva, attuale, unica 
per ogni grado di 
studi, per ogni 
interesse culturale 

Nella celebre serie 
che già raccoglie 
enciclopedie note a 
milioni di lettori, 
è ora in libreria 
un'opera che forse 
meglio di ogni altra 
esprime l'impegno 
culturale delle 
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in 1000 fittissime 
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gli autori di ogni 
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le forme e I generi 
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